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Il presidente della Cassa 
di Calabria: «È un falso 
il dossier che ci accusa» 

Dal noatro Inviato 
COSENZA — La Cassa di Risparmio di Cala­
bria e di Lucania si difende dalla accusa d'aver 
favorito alcuni mafiosi, respinge tutto, ma è 
costretta ad ammettere che qualcosa non va e 
che almeno sette casi di credito concesso a per* 
sone in odor di mafia ci sono. È questo il succo 
di una maxi conferenza stampa tenuta giovedì 
sera a Cosenza nei locali di un eslcusivo club 
privato, recentemente acquisito dalla banca, 
dai vertici della Ca.ri.cal., uno dei due istituti di 
credito — l'altro e il Banco di Napoli — attuai* 
mente sotto inchiesta sui quali la Ranca d'Ita» 
lia ha predisposto due voluminosi dossier che 
giacciono attualmente alla commissione anti* 
mafia. Ter settimane nella bufera delle polemi­
che e delle indiscrezioni, il presidente della 
Ca.ri.cal. Francesco Sapìo, il comitato di gestio­
ne e il consiglio di amministrazione, hanno 
cercato di parare il colpo. «C'è il tentativo — 
dice Sapio — di offuscare l'immagine della 
banca. Il documento attribuito alla Banca d'I­
talia e che è stato pubblicato dai giornali è un 
falso. La Ca.ri.cal. non ha interferenze mafiose 
e denuncerà per aggiottaggio chi ha leso il 
buon nome degli amministratori». Detto que­
sto però i vertici della Ca.ri.cal. non sanno che 
dire sull'inchiesta ispettiva di Bankitalia, sulle 
indagini in atto da parte della guardia di finan­

za e della procura di Cosenza. Sui finanziamen­
ti andati ai mafiosi Sapio se la cava cosi: «In 
Calabria operiamo in un contesto già di per sé 
inquinato e nei caso in cui abbiamo accertato 
comportamenti poco chiari da parte di alcune 
nostre agenzie siamo immediatamente inter­
venuti». Nien'e Sapio ha detto sui contenuti del 
dossier che giace all'Antimafia. Ha affermato 
anzi che a quanto ne sa lui l'istituto di emissio­
ne non ha mosso alcun rilievo alla banca. Ma è 
davvero cosi? Francesco Martorelli, senatore 
comunista membro dell'Antimafia, ha preso 
visione dei documenti sulla Ca.ri.cal. Risponde 
così: «Dall'indagine di Bankitalia emergono 
fatti gravi che riguardano proprio la conduzio­
ne e l amministrazione della banca, la presen­
za di progetti di natura clientelare ed elettora­
le. Non ci sono dubbi — prosegue Martorelli — 
che sono offerte linee eli credito in favore di 
persone certamente implicate in procedimenti 
per associazione a delinquere mafiosa, seque­
stro di persona, riciclaggio di s*idi sporchi. E le 
indagini sono cosi serie che ancora continua­
no». Una replica alla conferenza di Sapio sui 
tentativi di «criminalizzare» l'istituto di credito 
calabrese è venuto da un altro deputato del­
l'Antimafia, Costantino Fittante: «La Cassa — 
dice — la distrugge chi opera in maniera poco 
chiara e limpida». 

f. V. 

Distributore automatico di blue-jeans 
PARIGI — Due giovani parigini alle prese 
con il nuovo distributore automatico di 
jeans sistemato nella stazione Auber del 
metrò della capitale francese. II nuovo ag­

geggio vende jeans a prezzo inferiore che 
nei negozi, accetta soltanto carte di credito 
e aiuta il compratore a scegliere il pantalo­
ne per le proprie misure. 

Gli autori della «rapina del secolo» fanno parte del gruppo terrorista? 

20 miliardi per Action Directe 
PARIGI — È stata la «rapina 
del secolo» e forse di tutta la 
storia delle rapine, almeno 
per la Francia: 90 milioni di 
franchi, circa 20 miliardi di 
lire in un colpo solo, e tutto 
in liquido, in biglietti di ban­
ca vecchi e nuovi, di che pas­
sare delle belle vacanze e 
qualcosa di più: a meno che 
quella montagna di quattri­
ni non sia stata «prelevata» 
dai terroristi di Action Dire­
cte, come suppone il mini­
stro della Sicurezza Robert 
Pandraud, nel qual caso po­
trebbe trasformarsi in finan­
ziamento di future azioni 
terroristlchein Francia e al­
trove, in acquisto di esplosivi 
e di armi sul mercato inter­
nazionale. 

Di armi comunque ne ave­
vano già molte, e di calibro 
impressionante, gli otto o 
dieci uomini mascherati che 
alle 4,30 del mattino di gio­
vedì hanno scalato il muro 
che cingela succursale della 
Banca di Francia di Saint 
Nazaire, sono saliti al primo 
piano, nell'appartamento del 
cassiere, sequestrandolo con 
moglie e tre figli, hanno 
ugualmente sequestrato 11 
direttore della banca e la fa­
miglia che dormivano In una 
palazzina limitrofa e con 
tutti 1 loro ostaggi si sono 
messi ad aspettare paziente­
mente l'arrivo degli Impie­
gati e del cassiere principale 

Un colpo fatto 
da 10 uomini 

«calmi, metodici 
quasi sereni» 

L'assalto all'alba dell'altro giorno al­
la Banca di Francia a Saint Nazaire 
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munico delle chiavi che 
aprono le casseforti. 

Alle 8,30 ecco arrivare i 

firimi Impiegati. Uno dopo 
'altro vengono chiusi nello 

stesso ufficio, sempre meto­
dicamente, tranquillamente, 
quasi serenamente: al punto 
che uno di essi è convinto 
che si tratti di una esercita­
zione per studiare le reazioni 
del personale in caso di rapi­
na a mano armata. 

Ma non è così. E quando 
arriva il tanto atteso cassiere 
principale, razione si svilup­
pa e si risolve In meno di 20 
minuti: gli impiegati sono 
«invitati» a portare nel corti­

le, davanti ad una camionet­
ta e a due automobili pronte 
a partire, i sacchi contenenti 
i 90 milioni di franchi. Non 
c'è una mossa falsa, un gesto 
di impazienza da parte dei 
banditi che accelerano bru­
scamente 11 ritmo delle ope­
razioni d'imbarco soltanto 
quando passa nei paraggi, a 
sirene spiegate, una automo­
bile della polizia diretta chis­
sà dove. 

Prima delle 9, ora In cui la 
banca apre le porte alla 
clientela, tutto è finito, i ra­
pinatori si sono già dileguati 
e 1 tre veicoli verranno ritro­
vati dalla polizia nel pome-

SAINT NAZAIRE — Poliziotti sorvegliano l'ingresso della ban­
ca svaligiata 

riggio, naturalmente vuoti, 
in una località imprecisata 
della periferia di Saint Na­
zaire. Venti miliardi di lire 
diviso dieci fa due miliardi 
per ogni partecipante all'o­
perazione: e forse avrebbero 
potuto essere di più — am­
metterà più tardi il direttore 
della Banca di Trancia, se la 
sirena della polizia, chiama­
ta sul luogo di un incidente 
stradale, non avesse suggeri­
to al malfattori di prendere 
rapidamente il largo. 

Professionisti della rapi­
na, terroristi in cerca di fon­
di o le due cose insieme? Ec­
co il problema. Il fatto che 
tutto si sia svolto senza vio­
lenza e spargimento di san­
gue (salvo un colpo di pistola 
che ha leggermente ferito al 
fianco sinistro 11 cassiere, 
svegliato alle 4,30 del matti­
no e messo fuori combatti­
mento prima ancora di aver 
avuto il tempo di capire cosa 
gli stesse succedendo) fa pro­
pendere per l'ipotesi terrori­
sta. Un numero uguale di ag­
gressori egli stessi metodi, 
infatti, erano stati impieati il 
4 marzo scorso a Niort per 
svaligiare anche lì la Banca 
di Francia(bottino 16 milioni 
di franchi) e la polizia aveva 
potuto attribuire il colpo a 
un gruppo di terroristi fran­
co spagnolo. 

a.p. 

Per i carabinieri era innocente 
il ragazzo suicida in carcere 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Era Innocente Aldo Scardella, 24 anni, suicida 
dopo sei mesi di assoluto isolamento nel carcere cagliaritano 
di Buoncammino? Secondo i carabinieri Incaricati degli ac­
certamenti sull'omicìdio del commerciante Giovanni Pinna, 
di 55 anni, sembra proprio di sì. Alcune settimane dopo l'ar­
resto del ragazzo, i carabinieri del reparto operativo elei gru-
pò di Cagliari avevano inviato un rapporto al sostituto pro­
curatore della Repubblica che svolgeva le indagini, Sergio De 
Nicola. Una agenzia di stampa riporta 1 contenuti del rappor­
to dal quale nascono ipotesi agghiaccianti: I carabinieri per 
quell'omicidio indicavano un'altra pista, diversa da quella 
seguita dagli agenti della mobile. Segnalavano infatti ele­
menti ed indizi a carico di due tossicodipendenti. D'altro 
canto lo stesso Scardella, sottoposto subito dopo il fermo alla 

prova del guanto di paraffina, venne rilasciato con tante 
scuse. Solo due giorno dopo venne arrestato, si dice, sulla 
base di una «soffiata». Un'altra prova diede esito favorevole 
per Scardella: gli aggressori di Giovanni Pinna avevano per­
duto durante la fuga, un giaccone. Il giaccone, annusato dai 
cani che poi fiutarono anche il giovane arrestato, risultò non 
essere di sua propretà. Eppure Aldo restò dentro. Per 11 magi­
strato Inquirente questo fatto non bastava e cominciò così la 
lunga «tortura» dell'isolamento per Aldo Scardella. Nel primo 
periodo della sua detenzione nemmeno 1 genitori sapevano 
dove fosse rinchiuso. Ogni richiesta di Incontrarlo veniva 
respinta «per motivi di sicurezza». Solo recentemente gli av­
vocati erano riusciti ad ottenere un colloquio settimanale tra 
Aldo, Il padre e la madre. Ogni volta il ragazzo si proclamava 
innocente. Ad ogni Incontro, le sue condizioni psicologiche 

sembravano peggiorare. La sua ultima protesta risale al 
giorno prima del suicidio: con una lettera indirizzata alla 
famiglia continuava ad affermare di essere stato accusato 
ingiustamente e si scusava per il gesto che stava per compie­
re. 

Aldo Scardella vendeva fiori davanti al cimitero. Lì è stato 
arrestato dopo la rapina alla bottiglieria di Giovanni Pinna 
in cui il commerciante ha perso la vita. Il «colpo» secondo la 
ricostruzione, era stato effettuato da tre giovani in moto, uno 
dei quali ha sparato contro Pinna diversi colpi di pistola. 

Sul tragico episodio della morte di Scardella sono interve­
nuti ieri anche gli avvocati cagliaritani ed i procuratori lega­
li; dopo aver espresso sconcerto ed incredulità per l'accaduto, 
l'ordine forense sottolinea in una nota come «la circostanza, 
riferita attraverso le dichiarazioni rese dal giudice istruttore 
Pugliese e dal procuratore della Repubblica Testaverde se­
condo cui Scardella sarebbe stato tenuto in completo stato di 
segregazione per circa sei mesi senza la possibilità umana, 
prima che giuridica, di discolparsi, fa retrocedere la nostra 

f iustizia a livelli medioevali e conferma la fondatezza delle 
enunce più volte fatte, su certi inaccettabili metodi inquisi­

tori». 
Giovedì Io stesso procuratore della Repubblica Testaverde 

aveva pronunciato alcune frasi piuttosto polemiche: «Non 
potrei dormire sapendo di avere un detenuto in isolamento 
per un tempo così lungo» aveva detto. Da parte dei responsa­
bili di quella declslonelnvece, non si registra nessuna dichia­
razione: non una parola su questa morte assurda. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Classico o mo­
derno? Spregiudicato o tra-
dizionale?Come vestirà l'uo­
mo '87? I due mega saloni, 
Pitti Uomo e Uomo Italia, 
aperti da ieri sino a lunedì, 
hanno risolto l'enigma con 
un compromesso: abiti tra­
dizionali e spesso scontati 
con qualche innovazione di 
linea. «Per l'uomo di oggi 
sempre più esigente — sen­
tenzia la stilista Mila Schon 
— ci vuole un abbinamento 
classico e casuale, moderato 
e tradizionale Insieme». Ma 
in realtà tutto ciò nasconde 
una diaspora ormai evidente 
tra le varie componenti della 
moda Italiana: da una parte i 
propugnatori del tradiziona­
le, dall'altra I nuovi stilisti. 

In passato il «made in Ita-
ly» si era meso alla ricerca 
degli anni '50, aveva risco­
perto la trasandatezza degli 
anni '60, si era spinto sulle 
tracce casual statunitensi e 
aveva amato I toni spregiu­
dicati delle avanguardie. 
Adesso non sceglie, si situa a 
metà strada, sposa vecchie e 
nuove tendenze, bilancia le 
sue anime. L'obiettivo è quel­
lo di allargare il mercato in­
ternazionale, affermare la 
consueta immagine classica 
ma lanciarsi anche in avven­
ture stilistiche inedite. Ma 
senza determinare un vero 
vincitore... 

C'è grande interesse attor-

Da ieri aperti a Firenze 
i saloni Pitti e Uomo Italia 

Tradizionale 
ma non troppo 

Così nell'87 
l'abito per lui 

no alla sfilata della moda ita­
liana : 400 espositori — di­
stribuiti tra la Fortezza da 
Basso, 11 Palacongressl, il Pa-
laffarl e l'Hotel Bagllonl — 
vantano a buona ragione la 
leadership europea dell'ab­
bigliamento. Tedeschi, fran­
cesi, svizzeri, americani, sve­
desi e danesi sono l compra­
tori più accaniti. 

L'immagine Italiana è un 
po' confusa ma sa vendersi 
bene. La carrellata comincia 
dai nomi di grido. Armanl 
confessa che il classico non 
gli interessa più: colori viva­
ci e dimensioni grandi del di­
segni portano ad una vestlbl-
lite ampia. «Stranger In the 
paradise» detta ancora legge: 

chi filosofa dietro questo 
moderno messaggio di vita à 
un «tradizionale pentito* co­
me Ermenegildo Zegna con 
pentaloni comodi e giacche a 
spalle larghe. 

Il classico è dietro Tango* 
lo, pronto ad aggredire la 
prima falla del modernismo: 
Osvaldo Testa Imposta nuo­
ve forme e dettagli ma 11 suo 
è pur sempre un genere «sto­
rico»; Emilio Pucci si fida più 
dell' elegant llvlng con 11 
doppio petto e li pantalone 
Ineccepibile e non rinuncia 
certo allo smoking e al frac. 

Un viaggio in rapidi flash 
tra l big della moda ci condu­
ce poi tra gli spigliati capi 
sportivi di Ferragamo, l'e­

strema vestlbllità di Cerniti, 
le camicie ampie di Inghira-
mi, le giacche sobrie di Ca-
pucci, le cravatte birichine di 
Fendi, la giacca generosa e 
spaziosa di Calugl e Giannel-
li, il vecchio impermlablle 
stile Bogart di Ballarmi. 

Romano Rldolfì, buon 
profeta in patria fiorentina, 
non gode molto del consensi 
della stampa specializzata 
ma Invece sta sfondando sul 
mercato: è lui II «ragazzo d'o­
ro» della moda italiana. La 
sua Invenzione? Partire dal­
l'usato, dalla stracciato, dal 
vecchio per ridefinire gli stili 
del giovani. Geniale trovata 
per affari pieni di zeri. 

Fantasie, colori e tessuti 
seguono il passo delle inno­
vazioni. Prevale ancora 11 blu 
ma sullo sportivo. Quanto al 
disegni rispunta il sempre-
terno principe di Galles. Seta 
e cotone tengono il ritmo ma 
anche la lane leggerissima 
mostra una versatilità, adat­
ta cioè all'inverno e alle sere 
d'estate. 

Con un fatturato di 9.514 
miliardi nell'85 e una previ­
sione di aumento di consu­
mo del 2,1% nell'anno in 
corso, l'abbigliamento ma­
schile pare dormire sonni 
tranquilli. Forse per questo 
accetta il gioco della panora­
mica ampia, della carrellata, 
rinunciando per una volta al 
primi plani. 

Marco Ferrari 

il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 29 
21 30 
21 27 
19 30 
19 31 
17 30 
17 27 
21 28 
19 30 
17 32 
17 29 
17 27 
19 28 
16 28 
14 27 
16 33 
16 28 
18 27 
16 28 
19 31 
15 25 
19 26 
21 30 
22 28 
20 28 
18 30 
17 30 
17 29 
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SITUAZIONE — La attuazione meteorologica suflltafia è sempre con­
trollata «la urta oletrftwzione dì ette pressione atmosf erica. Tuttavia si 
rinvigorisce una circolazione di aria moderatemente fresca, umida ed 
Instabile proveniente dai quadranti settentrtonali che per il momento 
interessa l'arco alpino, la pianura padana • marginalmente le regioni 
centrali. 
«. TEMPO IN ITALIA — Siine regioni settentrionaH. suda Liguria, sulle 
regioni dei.'alto Adriatico e quatto del'atto Tirreno condizioni di tempo 
varietale con alternanza di annuvolamenti a schierite. Durante il corso 
delia giornata sono posstbfli addensamenti nuvolosi anche consistenti 
associati a fenomeni temporaleschi specie In prossimi** del rilievi. Su 
tutte le altro regioni italiane condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura 
in temporanea diminuzione al nord, senza notevoli variazioni al centro, 
in aumento el sud e sulle isole. 

•mio 

Alla Val d'Aosta il primato 
per le morti violente. Curiosità 

in un volume pubblicato dalTIstat 
ROMA — Cifre, confronti, percentuali; cosi l'I* 
stituto centrale di statistica ha messo al setac­
cio l'Italia, in un volumetto intitolato «Le regio» 
ni in cifre», ricostruendone un identikit a volte 
inedito sulla base di dati, tra i più disparati, 
sulla sanità, cultura, turismo, prezzi, trasporti, 
composizione delle famiglie, economia. Cosa ne 
viene fuori? Intanto vengono smentiti molti 
luoghi comuni come, ad esempio, che le fami­
glie piti numerose siano al Sud. Nel Meridione, 
infatti, solo l'll% dei nuclei supera i 6 compo­
nenti, mentre la media è di 3,5 non molto diver­
sa, quindi, dalla media nazionale che ne preve­
de 3. Chi ha detto poi che nel Sud sono tutti 
bassi? L'Istat ci informa che é sì vero che i più 
alti sono i friulani (un metro e 76), ma è anche 
vero che un sardo è alto in media un metro e 70 
non discostandosi molto dai suoi connazionali 
«nordici» (1,74). Se poi si ritenevano i meridio­
nali il solito popolo di emigranti, ecco che l'og­
gettività dei numeri ci informa che il flusso 
migratorio verso le industrie del Nord e le città 
si e notevolmente attenuato. Anzi, ci dice la 
statistica che proprio nel Meridione si ha una 
eccedenza dei rientri dall'estero rispetto alle 
partenze. Sfogliando il volumetto dell'Istat si 
scoprono anche dei dati singolari, con una ap­
parente non giustificazione logica. Si legge, ad 
esempio, che i più spericolati sono i valdostani 
in quanto è in questa regione che si registra il 

più alto tasso di decessi per morte violenta: av­
viene nell'8,5% dei casi. E, nonostante la mafia, 
a correre i minori pericoli in questo senso, sono 
i siciliani con il 3,9% dei casi. Informazioni più 
generali sono fornite sull'andamento demo­
grafico: in dieci anni il tasso di incremento del­
ia popolazione è sceso dal 6,7 per mille annuo al 
4,4per mihe nonostante che la mortalità infan­
tile sia calata al 9,5 per mille. Come era già 
universalmente noto sono le donne a conoscere 
una vecchiaia più lunga e infatti la loro età 
media è oggi di 77,4 anni contro i 70,6 anni 
degli uomini. Tutto ciò non toglie però che i 
decessi superino le nascite: in quasi tutto il 
Centro-Nord, infatti, il saldo demografico è pas­
sivo. Ma venendo a note più liete, la statistica, 
quella stessa che ci dice la nota storia dei tre 
polli divisi teoricamente in parti uguali ma in 
realtà mangiati da un'unica persona, oggi ci 
solleva il morale informandoci che in tuli Ita­
lia sono aumentati i consumi e che a testa ci 
mangiamo 77 chili di carne contro i 15 di 10 
anni fa. Sul piano dei divertimenti, invece, la 
situazione torna a squilibrarsi: se un emiliano 
spende 59mila lire, in media, per andare al ci­
nema, alla partita o ai teatro, un lucano spende 
circa sette volte meno e cioè 8.850 lire, non riu­
scendo ad andare al cinema più di una volta e 
mezzo all'anno. 

Liliana Rosi 

GENOVA — I superstiti a bordo della motonave oVar» 

Dramma nella notte nel golfo di Genova 

Mercantile sperona 
uno yacht olandese, 
3 ragazzi dispersi 

Incredibile incidente: tempo e mare erano perfetti - La nave batte 
bandiera panamense - Altre persone salve - Per ore e ore le ricerche 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dramma del ma­
re nei golfo di Genova: un mer­
cantile panamense, il «Var» di 
lTmila tonnellate ha speronato 
uno yacht olandese di 16 metri, 
il «Windflower». Delle sei per­
sone che si trovavano a bordo 
di quest'ultimo solo tre sono 
state recuperate indenni. Gli 
altri sono dispersi. 

L'affondamento è avvenuto 
verso 1*1,40 di notte ad una ven­
tina di miglia al largo della co­
sta francese, in acque interna­
zionali in situazioni di tempo e 
di mare perfette, tali da rende­
re veramente incredibile quan­
to è invece accaduto. Lo yacht 
era comandato da Wilhelm van 
de Schoot. 45 anni, ed aveva a 
bordo la cognata del coman­
dante Maria van de Poli di 45 
anni, suo figlio Arjan di 14 an­
ni. un altro figlio di 22 anni 
Mark, la sua fidanzata ed un 
ragazzo amico e coetaneo di Ar­

jan. Secondo le prime fram­
mentarie dichiarazioni lo 
yacht, in crociera nel golfo ge­
novese, dopo aver lasciato ieri 
l'altro Sanremo aveva fatto sca­
lo a Cap Ferrat, in Francia, da 
dove, a tarda sera, era salpato 
per una rotta a sud-est diretto a 
Oalvì, un porto sulla costa occi­
dentale della Corsica. Il mer­
cantile «Var. stava invece navi­
gando lungo una rotta perpen­
dicolare a quella dello yacht 
provenendo da Anversa diretto 
a Genova dove doveva comple­
tare un carico di materiali vari 
diretti nel porto cinese di 
Wampoa. 

Non è stato possibile ottene­
re dichiarazioni a bordo della 
nave in quanto l'equipaggio è 
stato immediatamente sotto­
posto a inchiesta da parte della 
Capitaneria di porto. Diffìcile 
anche parlare con i tre olandesi 
scampati al naufragio, colti da 
comprensibile shock al mo-

Attentato 
a Rosone, 
10 anni 

a Nieddu 
MILANO — Il processo per 
l'attentato a Roberto Roso­
ne, ferito ti 27 aprile di quat­
tro anni fa da due killer In 
moto, si è concluso con la 
condanna di Bruno Nieddu. 
Danilo Abbruciati, l'uomo 
che materialmente sparò fe­
rendo il vicepresidente del-
lUkbbrosiano e 11 suo autista 
e mancò solo per caso la 
guardia giurata, cadde ucci­
so a sua volta dalla reazione 
di quest'ultimo. Per Nieddu, 
li motociclista che accompa-

§nava Abbruciati, la secon-
a Corte d'assise ha derubri­

cato l'attentato a Rosone da 
concorso In tentato omicidio 
a concorso In lesioni aggra­
vate, mantenendo il primo 
reato per le altre due persone 
coinvolte, e ha pronunciato 
la condanna a dieci anni di 
reclusione più tre di libertà 
vigilata. Ha Invece assolto 
Michele Noto, che era accu­
sato di falsa testimonianza, 
dichiarandolo non punibile: 
Noto aveva Infatti ritrattato 
prima della chiusura del di­
battimento. Il Piti Dell'Osso 
aveva chiesto rlspettlvmane-
te condanne a 14 anni e a un 
anno e 4 mesi. 

proibita 
al fumo 
in Usa 

WASHINGTON — Dopo la 
«fellatio» e la sodomizzazio-
ne, la Corte suprema degli 
Stati Uniti ha emanato 
un'altra raffica di divieti. 
Questa volta ha riconosciuto 
agli Stati dell'Unione il dirit­
to di proibire ogni pubblicità 
per le sigarette, le case da 
gioco e d'azzardo e per «tutti 
1 prodotti che possono costi­
tuire pericolo per la salute 
pubblica». 

Segnando una nuova vit­
toria del «partito antifumo., 
la sentenza della Corte su­
prema ha colto invece di sor-
firesa le compagnie produt­
ile! di tabacco, che ritene­

vano ormai sufficientemen­
te limitata la pubblicità sulle 
sigarette. 

Di rincalzo all'azione della 
Corte suprema, è inoltre 
{>ronto ora un progetto di 
egee che sollecita l'abolizio­

ne di ogni forma di pubblici­
tà residua, dalle trasmissioni 
radiotelevisive ai giornali e 
alle scatole di fiammiferi, 
per arrivare a proibire alle 
•Tobacco companies» di 
sponsorizzare anche le ma­
nifestazioni sportive. 

mento in cut il «Var» è giunto 
nel porto di Genova e sono po­
tuti scendere in banchina dove 
li attendevano in lacrime pa­
renti e rappresentanti consola­
ri del loro paese. Se, come sem­
bra accertato, le rotte dei due 
natanti fossero proprio quelle 
descritte, il mercantile, venen­
do da destra avrebbe avuto una 
teorica precedenza. E chiaro 
comunque che in una rotta di 
collisione sia a bordo del «Var» 
che del «Windflower» avrebbe­
ro dovuto manovrare. Lo yacht, 
fra l'altro, era di rilevanti di­
mensioni e non avrebbe dovuto 
sfuggire non solo al radar del 
mercantile ma anche all'avvi­
stamento della guardia in plan­
cia. Tutto invece si è svolto co­
me se nessuno si rendesse conto 
di quanto stava succedendo. La 
grande prua nera del mercanti­
le ha frantumato Io yacht pro­
seguendo la propria corsa. Av­
vertendo la collisione da bordo 
del «Var» (comandato da un in­
diano, Atul Pakori, e con equi­
paggio di coreani) è stato dato 
l'ordine di fermo macchina. So­
no state accese tutte le luci e 
calate due lance in mare men­
tre il marconista dava l'allarme 
via radio chiedendo soccorso e 
avvertiva gli agenti marittimi, 
la Seemi di Genova. Il segnale 
di «mayday» è stato captato im­
mediatamente dalle capitane­
rie di porto italiane lungo la co­
sta e da quelle francesi e mone­
gasche. Sul luogo del naufragio 
sono giunte motovedette ed an­
che imbarcazioni da diporto 
francesi che incrociavano nella 
zona. I tre superstiti Wilhelm 
van de Schoot. sua cognata Ma­
ria van de Poli ed il figlio Arjan 
sono stati trovati aggrappati a 
rottami dello yacht e tratti in 
salvo dalle lance del «Var». 

Poi per ore ed ore, guidati 
dalle sciabolate di luce dei fari 
del mercantile, le imbarcazioni 
hanno perlustrato la zona dove 
era affondato lo yacht ma senza 
alcun esito. Le ricerche natu­
ralmente si sono estese alle pri­
me luci dell'alba coinvolgendo 
una decina di motovedette e di 
imbarcazioni giunte in soccor­
so. Per ora ha sorvolato la zona 
anche un elicottero della gen­
darmeria francese ma tutto è 
stato vano. Alle dieci di matti­
na il «Var» ha abbandonato le 
ricerche e con a bordo i tre su­
perstiti sì è diretto a Genova 
dove è attraccato nel pomerig­
gio di ieri. Del grosso yacht è 
stato recuperato solo un moto­
scafo dotatodi fuoribordo che 
probabilmente seguiva a rimor­
chio il «Windflower» mentre 
una motovedetta ha recuperato 
una tavola a vela. Tutto il resto 
è colato a picco trascinando su 
un fondale di quasi duemila 
metri i corpi imprigionati di 
una coppia di fidanzati e di un 
ragazzino. 

Paolo Salotti 


